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Dal piano dell'ultima giunta di centrosinistra alle rielaborazioni suggerite dalla nuova 
amministrazione di sinistra - Le relazioni del sindaco Bulleri, del vice sindaco Bertelli, 
del prof. Taponeco, di Renzo Tongiorgi e dal presidente della Giunta regionale, Lagorìo 

Dal nostro inviato 
PISA, 24 

Da Migliarino a Calambro-
ne, tagliata nel bel mezzo 
dall'Amo il litorale pisano 
è senza dubbio uno dei t ra t t i 
più suggestivi dell'intera co
sta italiana. I pisani sono 
pienamente consapevoli di 
questo e intendono perciò 
farne l'uso migliore possibi
le, nell'interesse proprio e 
naturalmente di tu t ta la re
gione. A questo principio si 
è ispirata l 'Amministrazione 
comunale pisana quando ha 
predisposto il piano regola
tore del litorale da Bocca 
d'Arno a Calambrone. Si è 
preoccupata innanzi tu t to di 
delineare alcuni punti fermi 
per assicurare un aspetto or
dinato a questa zona costie
ra, ma ha tenuto anche pre
sente che essa è un « tut-
t 'uno » con il territorio che 
si estende alle sue spalle e 
ai suoi fianchi. 

Fatto questo l'Amministra
zione comunale di sinistra 
non si e chiusa in una tori e 
d'avorio. Ha ritenuto oppor
tuno confiontare le proprie 
proposte e le proprie indica
zioni per i litorali con ì co 
muni limitrofi, con gli altri 
enti locali, con la Regione. 
con enti, istituzioni, organiz
zazioni. studiosi che, in un 
modo o in un altro, sono in
teressati alla vicenda. Terre
no del confronto e il c o m e 
gno nazionale promosso dal 
Comune che si e aperto sta
mane al teatro Verdi e che 
concluderà ì suoi lavori do
mani. 

L'esigenza di dibattere pub
blicamente i problemi del
l'assetto del litorale è defi

li sindaco dì Pisa pronuncia l'intervento dì apertura al Convegno 

vato dal fatto che la « que
stione litorale » si trascina 
ormai da più di dieci anni , 
da quando cioè l'Amministra
zione comunale di centro si
nistra. che governava allora 
la città, formulò il piano re
golatore che prevedeva tra 
l'altro massicci insediamenti 
lungo la fascia costiera (a 
quel periodo risale anche l'ac
cordo con il produttore cine
matografico Carlo Ponti per 
una vasta lottizzazione sul 
terreni degli ex studi cine
matografici di Tirrenia) . Con 
l'insediamento a Palazzo 
.Gambacorti di una Giunta 
di sinistra il problema del li
torale torna nuovamente al
la ribalta e nel 1972 viene 
predisposto un piano del li
torale che limitava fortemen
te le possibilità di lottizza
zione. 

Futuro 
della costa 

Da allora il dibatti to sul 
futuro della costa pisana e 
dei suoi insediamenti è sta
to arricchito (non sono man
cate critiche polemiche) da 
una grande mussa di inter
venti a livello locale e nazio
nale. Con il convegno odier
no si è voluti arrivare ad 
una « stretta » di questo lun
go dibattito. Questo non si
gnifica che la Giunta inten
de in alcun modo soffocare 
il dibattito. Quello che si 
propone il Comune di Pisa 
è ben altro e l'ha spiegato 
chiaramente stamane, apren
do il convegno, il compagno 
Bulleri. sindaco di Pisa. « La 
Giunta — ha detto — si pre
senta al convegno con la più 
ampia disponibilità alla ve
rifica delle scelte operate ». 

Stamane un pubblico fol
tissimo (c'erano tra gli altri 
il sindaco di Livorno, Nanni-
pieri, gli assessori regionali 
Raugi, Pucci e Maccheroni. 
sindaci di tutta la costa, rap
presentanti di vari enti e or
ganizzazioni, esponenti poli
tici, studiosi di tut ta Italia) 
ha seguito con attenzione ed 
interesse l'intervento del sin
daco, quello del vice sindaco 
di Pisa ed assessore all'urba
nistica Pier Luigi Bertelli, 
che ha svolto la relazione in
troduttiva a - nome della 
Giunta, relazioni scientifiche 
dei professori Giovanni Ta
poneco, direttore dell 'Istituto 
di igiene e profilassi provin
ciale (ha parlato dell'inqui
namento del litorale), di 
Renzo Tongiorgi dell'Univer
sità di Pisa (si è soffermato 
sui problemi dell'assetto idro
geologico ed ambientale del
la zona), e l'intervento del 
presidente della Giunta re
gionale, Lello Lagorio. 

Bulleri ha indicato le li
nee lungo le quali l'Ammini
strazione si è mossa e si muo
verà in futuro per il litorale. 
Vediamole: e corretto e r: 
spondente ad un criterio de
mocratico che sulla base dei 
contributi cercati sia il Con
siglio comunale ad esercita
re la proDria competenza in 
materia di proposte: razio
nalizzare le s t rut ture per ii 
turismo popolare e dare un 
assetto ai grandi servizi co
me l'università. significa 
muoversi in una linea regio
nale di sviluppo; per la sal
vaguardia dell 'ambiente na
turale che l'Amministrazione 
persegue insieme al risana-

GROSSETO - Scadenze di lotta e obiettivi prioritari 

Agricoltura : come rinnovarla 
I lavori della Commissione agraria della Federazione - La « falcidia » del patrimonio zootecnico maremmano 
La battaglia per il superamento dei contratti di mezzadria e colonia - Improrogabile la realizzazione del Farma 
Merse - Conferenza di produzione al « Conalma » - In programma convegni comunali, provinciali e di zona 

GROSSETO. 24 
Un ottobre a l l ' in f ima della 

mobilitazione e deli ' imz.atua 
sui problemi dell'agricoltura. 
della sua riconversione e al
largamento della base produt
tiva. Sono queste ìe indica
zioni scaturite dai lavori del
la Comm.-ià;one azrar .a del 
PCI. riunita?: ìer: per fare 
il punto ed esaminare l'attua
le situazione del settore va to 
nel quadro più srcnera'.c d-?!'.e 
imméd:ate scadenze cconom.-
che cu: sono chiamate e. darò 
r i pos t e concrete il governo 
e il Parlamento. Con questa 
visione e con la d^cussione 
ancorata ai problemi della 
sericoltura maremmana. : 
comunisti ritengono di anda 
re ad un amp.o e articolato 
movimento capace d. r.oh.a 
mare e sens.b.liz/are l'op.n.o-
ne pubblica e le forze poli
tiche sulla necessita di in
vertire radicalmente la poi: 
t.ca economia f.no ad O J ; : 
seguita e per fare dell'azr.-
coltura ' Una leva fondamen
tale dello sviluppo e della ri
presa economica e soc.ale del
la Maremma. 

P r .on tan . nel quadro d. 
questo impegno poetico. a 
giudiz.o de. comuns : : diven
gono gli obiettivi concernenti 
la messa :n pratica de! piano 
agricolo allm^n: irò conside
rato fattore necessar.o alla ri
soluzione d?l problema de. 
prezzi collocai, nella v:.- ou:1 

più generale d: una profonda 
rii trutiuraz.one e democrat.z-

zaz.onc de'.i'AIMA o della Fe-
dercon^orzi. Perche mobilita
re. tramite vane e articolate 
forme d: lotta contadini e ia-
coraton 5U questo problema
tica d: i n t e r e s t naz.onale? 

Diminuzione 
netta 

La valutaz.onc parte dal. in
contro ver:: b, le calo sub.to 
dal patrimonio zootecn.co in 
provine:» di Grosseto nel 
b:enn:o 74-"75. E' in questo 
breve lasso d: tempo, infatti. 
che s: r ecs t ra una dim.nu-
z.one netta di 2153 cap: bovi
ni. 1380 suini e solo un Leve 
.ncremento d: ovini. Queste 
s tanno alla ba.-e del def.cit 
della b.lanc.a dei pagamenti 
e la permanente lievitazione 
dei prezz: dei prodotti di pri
ma necessità quali la carne 
e :! formazz:o. Da questa si
tuazione quindi occorre muo
versi perché il rilancio del pa
trimoni zootecnico marem
mano. una volta invidiato per 
quantità e qualità, divenga 
u.1 elemento fondamentale 
collegato alla lotta per la 
realizzazione dei grandi in
vasi irrigui, pr.mo fra tutti 
il Parma Merse, allo svilup
po e recupero produttivo e 
d.versificato delle terre in
colte o mal utilizzate. Altri 
temi presi in esame sono sta
ti quelli r .euardanti la re-
e.ona!.7za/.onc dell'ESA, le 
ICZJI delega m agricoltura, la 

cost.t'aziono de. eomprensor. 
e le funz.on; che sono chia 
mate a svolgere le comun.ta 
montane. 

Un amp.o rilievo o r i a l t o 
ha avuto nei corso del prof.-
cuo dibattito l'iniziativa poli
tica di massa da intrapren
dere sulla proposta d: legge 
sulla trasformazione della 
mezzadr.a e colonia in aff.tto 
recentemente presentata dal 
PCI nei due rami del Parla
mento 

E' questa una quest.one 
quanto mai d. attuai. tà in 
quanto s: t ra t ta di fare f ian
c a r e le effic.enti aziende 
mezzadrili ancora present. in 
province nel quadro del rias
setto produttivo dell'agricol
tura. Particolare atte-nz.one e 
impegno a formulare precise 
proposte, la Commiss.one 
agraria ha dato alle questioni 
produttive con particolare ri
ferimento alla «vertenza Co
nalma» in un momento parti
colarmente significativo Vi 
sarà la conferenza di produzio
ne indetta per ia fine d. ot
tobre e che vedrà la parteci
pazione d: un vasto arco di 
forze riformatrici. E" sulla 
base di queste ind.cazioni e 
orientamenti che la commis
sione agraria del PCI vede la 
mobilitazione intrecc.ata a 
momenti d: riflessione e pre
cisazione degli obiettivi e che 
troveranno loro esplicita ma
nifestazione in convegni co
munali di zona e provinc.ah. 

p. Z. 

PONTEDERA - Dopo la costruzione dell'edificio 

Chiesta la scuola 
sperimentale a Romito 

PONTEDERA. 24 • 
Il problema della costruzio

ne di un edificio scolastico 
rispondente alle esigenze del
la frazione era sul tappeto 
da tempo al Romito. Non so
lo porcile i bambini della 
scuola elementare erano co
stretti a far lezione in due 
edifici diverbi e non fruiva
no di detcrminati servizi. co
me la refezione scolast.ca. che 
erano invece garantiti ai bam
bini delle altre frazioni del 
comune, ma anche perché la 
costruzione di un moderno edi
ficio era la condizione preli
minare per richiedere la scuo
la sperimentale a tempo pie
no sulla base della logge 820. 

Dopo una lunga serie di dif
ficoltà. protrattesi per molti 
anni, finalmente il nuovo edi
ficio è stato costruito. Si trat
ta di una costruzione moder
na, compunto di 7 aule, ampi 
spazi per le attività collettive 
e tutti i servizi. 

K' stato sulla base di que
ste condizioni ambientali e 
dell'impegno del Comune a i 

mento dei guasti gravissimi 
presenti e non è in contrasto 
con precise ed oculate scelte 
di sviluppo. 

« Ci pare — ha aggiunto 
Bulleri — che, non solo per 
il litorale pisano, ma più in 
generale per il paese, sia 
storica ed as t ra t ta la posi
zione di coloro che sostengo
no la conservazione di tut to 
ciò che esiste: il principio 
dello sviluppo a zero. 

Su queste posizioni si è 
posto anche il professor Ta
poneco, quando ha afferma
to che « l 'ambiente non de
ve rappresentare un reper
to archeologico da ammirare 
dall 'esterno», ma che la «ri
scoperta ambientale deve 
considerare in primo luogo 
un equilibrato rapporto Ira 
uso e sensibilità da parte 
dell'uomo ». 

Questo non significa inne
scare processi di degrada
zione, ma ricercare — come 
ha rilevato il vice sindaco 
Bertelli — un equilibrio che 
« da un lato permetta un 
oculato sviluppo del territo
rio e dall 'altro salvaguardi 
l 'ambiente ». Contrario an
che al principio dello svi
luppo a zero si è dichiarato 
anche il presidente della 
Giunta regionale Lagorio. 
Ed ora veniamo alle propo
ste per il piano del litorale, 
che ha illustrato il vice sin
daco Bertelli. 

Per Marina di Pisa viene 
mantenuta l'ipotesi di una 
modesta zona per gli inse
diamenti residenziali alle 
spalle della pineta e la pre
visione di limitare gli inse
diamenti turistici nella zo
na dell 'Impalcato. E' s tata 
abbandonata l'idea di costrui
re il porto a mare (a sud 
della foce dell'Arno) mentre 
resta in piedi il progetto per 
la realizzazione del porto a 
terra e della zona artigiana
le collegata con esso. 

Ordinato 
sviluppo 

garantire i servizi clic il con
siglio d'interclasse, il consi
glio di frazione, il collegio dei 
docenti e il consiglio di cir
colo hanno avanzato la prò 
posta alle autorità scolastiche 
provinciali di istituire nell'an
no scolastico *7t> 77 una scuola 
sperimentale a tempo pieno 
nella frazione del Rom.to per 
6 classi. 

Delegazioni di genitori si 
sono recate in Comune, dalla 
direttrice didattica e dal prov
veditore agli studi per caldeg
giare tale istituzione. Ci sono 
state promesse d'interessa
mento e buone parole, ma atti 
concreti non ne sono venuti. 
Sembra addirittura che que
st'anno il ministero abbia ri
dotto le concessioni di nuovi 
posti per la sperimentazione. 
per cui tutto resta ancora in 
sospeso, a pochi giorni dal
l'inizio dell'anno scolastico. 
Inutile dire clic nella popola
zione del Romito c'è attesa 
per tale istituzione clic viene 
a soddisfare una richiesta 
avanzata da tempo. 

Per Tirrenia la Giunta è 
pronta ad esaminare ì pro
blemi di uno ordinato svilup
po dei campeggi, mentre per 
la cosiddetta « lottizzazione 
Ponti » si è dichiarata dispo
nibile a considerare ipotesi di 
intervento e di uso riduttivo 
o alternativo rispetto a quelli 
prospettati in precedenza su 
quel territorio. Per Calambro
ne, la Giunta ha proposto il 
mantenimento della destina
zione agricola dei terreni del
l'azienda Gabrielli, confer
mando la destinazione di 
piano per i 60 et tar i da desti
nare ad at t ivi tà portuali 
commerciali. 

Nella relazione sono state 
affrontate anche alcune que
stioni esterne al piano del 
litorale, ma che la Giunta 
ritiene debbano essere affron
tate in quanto pertinenti ai 
problemi dell'assetto generale 
del territorio. Sono, il parco 
naturale di S. Rossore e Mi
gliarino. gli insediamenti uni
versitari della zona di S. Pie 
ro a Grado Sul parco natu
rale, la Giunta ha espresso 
la sua piena approvazione al 
progetto. Sugli insediamenti 
universitari la Giunta ha 
mantenuto ferme le proprie 
direttrici. 

Successivamente — come si 
è detto — ha preso la parola 
il presidente della Giunta re
gionale Logorio, il quale ha 
affrontato punto per punto ì 
temi connessi al piano re
golatore dei litorale; si è sof
fermato sulla questione degli 
insediamenti abitativi, su 
quella del porto, su quella di 
un uso equilibrato delle ri
sorse naturali . 

A conclusione del suo inter
vento Logorio ha rinnovato 1' 
assicurazione agi: ammini
stratori pisani che ad essi 
non mancherà tut to l'appog
gio della Giunta per con
cretizzare il piano. « Non sa
rà solo un disegno urbanisti
co — ha detto —. Sarà un 
reale strumento di promoz.o^ 
ne e gestione del territorio. 
Una lunga, faticosa e deli
cata battaglia che Pisa con
duce da anni e si eonouderà 
cosi vittor.osamente. vogl.o 
dire con la soddisfazione degl. 
amministratori pisani di aver 
fatto il loro dovere e di vede
re che l'opinione pubblica lo 
riconosca >\ 

AI termine del suo inter
vento Lagorio ha rilasciato 
una dichiarazione in cui si 
rileva come il convegno possa 
ridimens.onare le polemiche 
e accelerare l'approvazione 
di una coerente organizzazio
ne dei litorale. « P*sa ha di
mostrato — ha affermato La
gorio — di aver lavorato con 
serietà. Doveva pianificare 
un territor.o delicato, m par
te ancora molto bello, da 
proteggere, in parte già avvi
lito, da recuperare; doveva 
comb.nare due esigenze, ia 
tutela dei beni naturali e la 
promozione dello sviluppo so 
cio-economico. Ci e riuscita in 
pieno? Noi, giunta regionale. 
abbiamo sempre apprezzato 
lo sforzo del Comune e l'ab
biamo difeso contro qualche 
critico non provveduto che 
erroneamente ha creduto di 
poter insinuare che P.sa ha 
agito in parz.ale sostegno di 
interessi speculativi. Su que
sto terreno la Toscana e i 
suoi Comuni non sono assolu
tamente paragonabili con al
tre realtà del Paese dove il 
t e rn tono purtroppo v.ene go
vernato in sostanza dai pri
vati ». 

« Il Comune di P.SA ha fat
to di più. Si è presentato al 
convegno con una proposta 
aperta che spiana ora la 
s t rada ed un piano rivisto 
e corretto. P.sa sapeva che 
Ifl Regione non poteva ap
provare il p.ano originano 

I perché debole In qualche pun
to rispetto ai giusti obiettivi 
perseguiti; ne abbiamo di
scusso; ci siamo reciproca
mente influenzati. Il metodo 
democratico del dibattito e 
della mobilitazione sta dando 
dunque i suoi frutti. Tornati 
a Firenze, prepareremo celer 
mente ì provvedimenti di no
stra competenza sull'assetto 
del litorale. Si t ra t terà di 
quel giro di vite che ho anti
cipato al convegno. Natural
mente terremo conto dei con
tributi emersi a Pisa e ne 
parleremo nell'Assemblea re
gionale secondo gli impegni 
presi con i partiti di opposi
zione ». 

Nel pomeriggio il conve
gno è ripreso con 11 dibattito 
che proseguirà domani. 

Carlo Degl'Innocenti 

Attacchi 
padronali 

in provincia 
di Lucca 

LUCCA. 24 
Siamo di fronte ad un 

pesante attacco padrona
le alla condizione operaia 
che si manifesta in provin
cia di Lucca in molti modi. 
La FULTA, in un comu
nicato del suo direttivo 
provinciale, nel documen
tare questa situazione ne 
individua alcuni aspetti 
fondamentali: 

— aumento dei ritmi, 
delle assegnazioni, degli 
spostamenti, a tutto sca
pito. tra l'altro, anche 
della produzione; 

— blocco delle assun
zioni con aumento degli 
straordinari , de! decen
t ramento del lavoro sulle 
aziende terziste e a do
micilio, per fronteggiare 
la forte ripresa produtti
va che si manifesta nei 
settori tessile calzaturiero 
e dell'abbigliamento, sen
za ricorrere a nuove as
sunzioni; 

— ripresa dell'evasio
ne contributiva con ten
tativi di pagare fuori bu
sta gli aumenti contrat
tuali e gli straordinari , 
fenomeno che si va ma
nifestando anche nelle 
medie e grandi fabbriche 
(PLINC, cotonificio Ofi-
va. Apies, berrettificio 
Serchio. fino alla Can
toni l ; 

— parallelamente in 
tut ta la provincia si è 
riscontrato un forte au
mento dei prezzi con chia
ri fenomeni speculativi. 

Di fronte a questa si
tuazione il direttivo pro
vinciale FULTA. nell'm-
vitare i lavoratori alla mo
bilitazione. afferma che 
per gli accordi aziendali 
scaduti intende andare a 
a momenti di approfondi
mento zonale, possibilmen
te intercategoriale, in mo
do che la contrattazione 
aziendale porti un miglio
ramento a tutta la condi
zione operaia, dalla scu
rezza del posto di lavoro. 
alla piena valorizzazione 
delle capacità lavorative. 
a salari adeguati al costo 
della vita. 

Nel corso della riunione del Consiglio 

Siena: ampie 
convergenze 
in Provincia 
DC e PSI recepiscono positivamente al
cune proposte unitarie avanzate nei 
giorni scorsi dal presidente Calonaci 

SIENA. 2\ 
A circi 20 giorni dalla con

ferenza stampa del compa
gno Vasco Calonaci, è torna
to a riunirsi ieri il Consiglio 
provinciale. Durante queste 
tre settimane le forze poli 
t'.che chiamate diret tamente 
in causa dall ' intervento del 
presidente rìell'Animinist ra
zione (democristiani, ni qua 
li fu lanciato l'appello di mio 
ve convergenze uni tane, e so
cialisti, invitati esplicitamen
te ad ent ra le nella maggio
ranza di governo dell'ente lo 
cale) hanno avuto tut to il 
tempo necessario per matu 
rare le proposte loro rivolte. 
Non sono mancati intatt i nu
merosi interventi dei vari 
esponenti che hanno dato \l-
ta ad un dibattito apeito i 
sereno che. come ha avuto 
modo di osservare Caloniei 
stesso, sta a dimostrare la 
serietà delle proposte avanza
te e la loro rispondenza al 
la situazione economica e pò 
litica, che, specie dal punto 
di vista finanziano, mette in 
sene difficoltà l'Amminist ra
zione provinciale. 

Il Consiglio di ieri non pn 
teva naturalmente non costi 
tuire un primo momento di 
verifica del dibattito, tra l'al
tro ancora aperto v< Ebbene 
— ha esordito Calonaci nel 
la sua comunicazione ai con 
sighen sull 'argomento nella 
riunione di ieri — quale è sta
to il succo del nostro discor
so? In ultima analisi il pio 
blema è questo. Abbiamo la 
voiuto un anno insieme ed 
abbiamo fatto delle esperien 
ze utili ed interessanti. Gra
zie allo sforzo che ciascuno di 
noi lia compiuto, siamo giun
ti alla creazione di un clima 
nuovo, almeno sotto celti 
aspetti ». 

Facendo poi riferimento al
le posizioni emerse fino a 
questo momento, egli ha n-
cordato che indubbiamente, 
almeno in qualche misura, c'è 
s tata una pre.-,a d'atto dei 
mutamenti e delle novità del
la situazione politica e vi è 
stata anche una positiva pre
disposizione allo sviluppo del 
dibatti to e alla ricerca. Il no 
stro ha detto in sostanza il 
presidente, non è s ta to certo 
un S.O.S.. come qualcuno ha 
forse involontariamente fia-
inteso. Non è certo da una 
incapacità governativa del
l'ente che è part i ta la propo
sta. ma da 'alcuni dati di fatto 
che dimostrano, in maniera 
inconfutabile, l'assenso di tut
te le forze democratiche del 
Consiglio, a t tualmente al Top 
posizione, alla quasi totalità 
delle proposte della Giunta . 

« D'altra par te — ha pro
seguito — non pretendiamo 
di avere il merito esclusivo 
del lavoro svolto fino ad oggi. 
Riconosciamo con piacere che 
quasi sempre c'è s tato l'ap 
porto e la partecipazione <o-
struttiva del PSI e della DC: 
quasi sempre il PSI ha 
espresso una larga adesione 
alle scelte compiute, compre
se le scelte sostanziali del bi
lancio che furono accolte con 
una attenzione, se non an
diamo errati , definita bene
vola dallo stesso compagno 
Del Dottore >.. 

Il primo a replicare all'in 
tervento del compagno Calo
naci è stato il capogruppo de. 
Carlo Cenni. Egli ha definì 
to il 1976 un anno di lavoro 
complessivamente interessan
te e proficuo, ricco di espe
rienze positive che hanno con
tribuito ad un clima nuovo 

all'Interno del Consiglio. In 
sostanza si sono create, a 
parere di Cenni, le condizioni 
di una intesa unitaria fra 1 
vari gruppi. « Nnl dare una 
risposta positiva alle propo
ste di Calonaci — egli ha det
to fra l'altro — io credo che 
sia possibile, anzi che si deb 
ba giungere a nuove intese, 
senza tuttavia parlare di 
compromesso storico». Inte
se non soltanto fra PCI e DC. 
ma molto più larghe. In uno 
spirito di volontà per momen
ti di intenso progresso civile. 
Ha poi sottolineato l'impor
tanza, nell 'attuale grave si
tuazione. dell'unità politica di 
tutt i qirei partiti che hanno 
paitecipato alla resistenza, 
per ricreare quel clima di 
collaborazione democratica 
dell'immediato dopoguerra, 
aggiungendo che « tu t t i i de
mocristiani non ottusi dovreb
bero perseguire questo obiet
tivo unitario». E ancora. 
« noi non abbiamo posizioni 
aprioristiche. Il compromesso 
storico per noi non è una bel
va che ci la paura, anzi sla
mo oliatati di questa propo
sta dei comuni.-ti ». Conclu
dendo ha ricordato che il bi
lancio 1077 sarà la migliore 
occasione per chiarire "ulte
riormente questi concetti e 
per lare un decisivo passo In 
avanti del processo unitario 
in atto. « ... Anche perche — 
ha sottolineato — io non sono 
fra coloro che dicono che con 
ì comunisti non potremo mal 
raggiungere un eterno accor
do ». 

Anche il compagno Del Dot
tore. capogruppo socialista, 
ha espresso un giudizio pesi-
tivo sulla attività dell'Ammi
nistrazione. pur tuttavia non 
smentendo le critiche già con
tenute nella sua già prece
dente dichiarazione alla 
stampa. « Valuteremo atten
tamente — ha proseguito -— 
sia le proposte rivolteci s:a 
il nostro ruolo all 'interno del 
Consiglio e lo faremo fra bre 
ve nel nostro congresso pro
vinciale ». La sensazione è 
stata appunto quella, ricava
bile anche dal prosieguo del
l'intervento, che Del Dottore 
in sostanza sia rimasto sulle 
posizioni già espresse dal suo 
part i to e che. pur ribadendo 
il proprio ruolo positivo an
che dai banchi della minorali 
za, non esclude aprioristica
mente l'ipotesi di un ingresso 
in Giunta. Il discorso è però 
r imandato al periodo post
congressuale. Del Dottore al 
termine del suo intervento ha 
rilasciato una dichiarazione 
alla stampa nella quale, fui 
l'altro, si afferma che il PSI 
senese è disponibile, come lo 
è s ta to in passato, ad Intese 
sui problemi specifici, anche 
perche la convergenza è au
spicabile ed è normale quan
do ne esistono le condizioni. 

« Senza dubbio — ci ha di 
cluarato Calonaci al termine 
del dibatti to — il dato di ron
do di questa riunione del Con
siglio e un notevole passo 
avanti nel discorso da noi 
iniziato alcune sett imane fa ». 
Specialmente il democristiano 
Cenni infatti si è spinto molto 
più in la della sua precedei 
te dichiarazione dalla quale. 
per altro, già emergeva* una 
certa apertura alle proposte 
comuniste. « Tuttavia — con 
elude il presidente — per la
re un quadro delle vane pò 
sizioni bisognerà aspettare la 
discussione del bilancio 1977». 

Manrico Pelosi 

PISA - A proposito delle denunce per « assenteismo » 

DURE REAZIONI ALLA GRAVE 
INIZIATIVA DELLA PROCURA 

Presa di posizione dei sindacati: «L'alto si inquadra nella campagna denigratoria por-
fata avanti dal padronato» - L'Ordine dei medici solidale con i colleghi denunciati 

PISA. 24 
L'apertura della caccia .n-

discrimmata <dl<k»enteista ed 
al «medico compiacente > 
per iniziativa del i-odituto 
procuratore della Repubblica 
di P„sa. dottor Jannelli . I\A 
provocato numerose manife
stazioni di condanna da par
te dei lavoratori e medici. 
La paternità di tut ta l'opera
zione sembra sempre pi j chia
ro debba attribuirsi a , l 'Un i i 
ne industriali che g.à da teni 
pò cavalca la tigre della «di 
saffezione dal favoro » jome 
strumento per eludere .e ri
chieste dei lavoratori. 

Punta di d iamante della 
strategia padronale e la .Moto 
fides di P»sa che nezli ulti
mi mesi ha diffuso ben 2 do
cumenti sui presunti danni 
arrecati alla produzione da ile 
ore di a.ssenza dei lavoratori. 
Nella foga di gonfiare le sta
tistiche sulla materia, la dire 
zione dello stabilimento man-
ncse ha sommato alle ore di 
assenza per malattia quelle 
«perdute per permessi sin
dacali. assemblee, scioperi ec
cetera ». 

Ma le critiche maggiori al
l'operato della Procura della 
Repubblica di Pisa si appun
tano sul metodo da essa se
guito nelle indagini. Un meto
do che accomuna Indiscrimi
natamente chi abus i dei di
ritti che i lavoratori si fono 
conquistati e chi invece ne 
fa un uso corretto, e che mct-

j te in d:.v rodilo l"or>erato di ' 
inte2errimi profei-.-ioni^ti. ; 

Sull'intera vicenda \ i sono ! 
ozzi due prese di pot-izion". ' 
l'una della .«-e-urcter.a oro.in • 
ciale della Camera de."lavoro ' 
di Pisa e l'altra dell'Ordine ! 
dei medici j 

La segreteria della Camera , 
del lavoro di Pisa, dono aver | 
inquadrato l'iniz.ativa della 
Procura di Pisa ncll ' i t tacco 
che il padronato, particolar-

ì mente in prov.ncia di Pisa. 
sta si iluppando sul terreno 
della « disaffezione al lavo
ro*. afferma: «La Federazio
ne unitaria ritiene che il pro
blema dell'assenteismo Abbia 
cause molteplici e diver.e e 
che quindi non p^ssa estero 
affrontato sempl.cemcnte e 
con strumentaiizzazioni pro-
paeandistiche come hanno fat
to in questi mesi le forze pa
dronali 

Il problema va affrontato 
nei suoi singoli casi e nelle 
sue specificità che in gran 
parte non riguardano la re
sponsabilità de: lv, - i t e r i . 

ma vanno r.cercate n-l'.e con- \ 
dizioni ambientali, nel rmn 
cato rispetto delle disposizio
ni che redolano la nmteria an
tinfortunistica. nel non voler 
procedere ad un cambiamen
to dell'organizzazione del la
voro che tenga conto della 
integrità psicofisica dei lavo
ratori, nella assoluta insuffi
cienza di servizi sociali ->. 

L'iniziativa della Procura 
della Repubblica continua 

il comunicato della sfjreter.a 
<lc.n Camera del lavoro — 
discutibile sotto il profilo prò 
cedurale. qualunque sia il suo 
e.-.:to. avrà effetti negativi nei 
confronti dei lavoratori e dei 
medici poiché la preoccupa
zione di essere indmat i di 
reato potrà spingere ì lavo
ratori a presentarsi al lavoro 
anche se non completamente 
idonei, ed i medici A r.on 
esprimere un giudizio sere 
no sulle reali condizioni dei 
lavoratori medesimi ». 

Nel proprio comunicato 1 
medici pisani «esprimono la 
loro piena solidarietà » con I 
colleghi indiziati di reato cui 
tut ta la categoria è esposU 
nell'attuale situazione .socio
sanitaria più volte dichiarata 
insostenihile. Pur riservando
si in futuro eventuali azion. 
sindacali rispondono vibrata
mente all 'attacco di cui sono 
oggetto con un at te jgiamcnto 
sèrio, sereno e responsabile. 
che si concretizza, malgrado 
le intimidazioni, nel continua 
re regolarmente a redigere 
certificazioni di malatt ia con 
scienza e coscienza, auspica
no che si possa avere al più 
presto un incontro con le 
partì sociali interessate per 
chiarire i termini del pro
blema e, dove occorra, ancho 
attraverso un dibatti to pvfe 
bheo 

**L 


